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V U. R. S. S. CONTRAPPONE I FATTI ALLE PAROLE DI PACE DEGLI AMERICANI 

Vfscìnski propone la tregua immediata in Corea 
e nna conferenza per il disarmo entro sei mesi 

Il Ministro degli Esteri sovietico smaschera la malafede del cosiddetto piano di disarmo ame- . 
ricano - L'incompatibilità Ira l'appartenenza all'Organizzazione Nazioni Unite e il Palio Atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8. — Quattro grandi e 

concrete proposte eh pace sono 
state presentate oggi a nome del 
governo sovietico, dal ministro de
gli Esten dell'URRS, Vii-cinski, al-
l'A^emblea generale dell'ONU. Le 
proposte sovietiche, se accettate, 
permetterebbero di risolvere radi
calmente i più angosciosi proble
mi internazionali del momento. 

Ecco il testo integrale della ri
soluzione presentata da Viscinski 
all'Assemblea generale, sotto il ti-

chiedono un esame accurato da 
parte dei popoli amanti della pace 
e de lb organizzazione delle Na
zioni Unito. La delegazione sovie
tica assolverà, come nelle prece
denti sessioni, il suo compito di 
contribuire ad indirizzare la nuova 
sessione verso il rafforzamento del
la pace e della sicurezza. 

La lotta per la pace — ha pro
seguito Viscinski — costituisce lo 
elemento più importante dell'azio
ne internazionale e milioni di uo
mini di tutto il mondo chiedono 
the vengano prese rapidamente de
cisioni m proposito, dato che la 
situazione internazionale è ardata 
peggiorando, come conseguenza di
retta delle azioni aggressive degli 
Stati Uniti e di altri paesi che 
hanno seguito la guida americana. 
Contemporaneamente la situazione 

dell'economia del mondo capitali
stico si è aggravata: l'andamento 
inflazionistico che si verifica nei 
paesi occidentali è un fenomeno 
poco •-ano causato dalla corsa 
agli armamenti e dalla politica 
di «trinceramento.» che ha portato 
a restrizioni nelle singole economie. 
La politica seguita dagli Stati Uni
ti nello stabilire discriminazioni 
economiche contro l'Unione Sovie
tica e le democrazie popolari —. 
ha detto Viscinski — ha danneggia
to grandemente l'economia mondia
le e, non ultima, l'economia degli 
Stati Uniti i quali hanno portato 
tanto il popolo americano, quanto 
la maggior parte dei popoli del 
mondo ad una psicosi da periodo 
bellico ed al caos economico in 
conseguenza delle ingenti spese 
per gli armamenti. La ste5?a eco-

Litigi tra i ministri 
per l'aumento dei fitti 
Due burrascose riunioni del Consiglio dei mi
nistri - Nessuna decisione è stata presa finora 

Andrei Viscinski 

telo «Misure contro le minacce di 
una nuova guerra mondiale, e per 
U rafforzamento della pace e della 
amicizia fra i popoli». 

1) l'Assemblea, generale di
chiara incompatibile con la qua
lità di membro dell'organizzazio
ne delle Nazioni Unite, la par. 
trerpazione al blocco atlantico 
aggressivo, e l'installazione, da 
parte di eerti Stati, ed m primo 
luogo da parte degli Stati Uni
ti. di basi militari, navali ed 
aeree, sul territorio di altri 
paesi; 

2) l'Assemblea generale ritie
ne indispensabile che: a) i pae
si che partecipano alle opera
zioni militari io Corea pongano 
immediatamente fine alle opera
zioni militari, concludano un ar
mistizio e ritirino, entro dieci 
giorni, le loro troppe atti 38. pa
rallelo; b) tutte le forze stra
niere, come le unità di volontari 
stranieri, siano ritirate dalla 
Corea entro tre mesi; 

3) l'Assemblea generale invi
ta. i governi di tatti i paesi 
membri dell'ONU e quelli dei 
paesi che attualmente non ne 
fanno parte, ad esaminare. In 
una conferenza mondiale, la 
questione di una riduzione ef
fettiva delle forse armate e de
gli armamenti, e le misure pra
tiche per la proibizione delle ar
mi atomiche e per l'instaurazio
ne di nn controllo internaziona
le sull'applicazione di tale proi
bizione; l'Assemblea generale 
raccomanda di convocare tale 
conferenza mondiale entro il più 
breve periodo di tempo e, co
munque. non piò tardi del 1 giu
go o 1932; 

4) l'Assemblea generale invi
ta sii Stati Uniti d'America, la 
Gran Bretagna, la Francia, la 
Cina, l'URSS, a concludere nn 
patto di pace, unendo tutti i lo
ro sforzi per la realizzazione di 
questo obiettivo elevato e sene-
roso: l'Assemblea generale invi
ta tutte le altre nazioni pacifi
che ad unirsi in tale patto. 

Queste proposte hanno letteral
mente trasformato la atmosfera in 
cui V: erano svolti sino ad oggi i 
lavori dell'Assemblea; sono le pri
me vere proposte di pace che ven
gono sottoposte all'esame dell'at
tuale sessione dell'ONU. Dalle 
mezze fra«i che si scambiavano, 
usccr.ao dalla sala. i Tappresentanti 
dei tre governi atlantici, traspari
va eolo l'imbarazzo e l'irritazione. 
Jes^up ha promesso di dare do
mani una riposta, a nome del go
verno americano, in una conferen
za stampa. 

Viscin«ki ha fatto precedere la 
presentazione delle sue importanti 
proposte da un discorso in cui ha 
disegnato con estrema incisività, il 
profondo contrasto che esiste fra 
la politica dei paesi imperialisti. 
diretta dagli Stati Uniti, è la poli
tica di pace e di cooperazione in
ternazione seguita instancabilmen
te dall'URSS. Oratore travolgente 
e polemista vivacissimo, il mini
stro sovietico ha incantenato per 
un'ora e mezza l'attenzione di de
legati, giornalisti e pubblico, che 
hanno seguito fi discorso senza sa
persi staccare un solo istante dal
le cuffie per la traduzione simul
tanea. 

n miniatro degli Esteri sovietico, 
che ha iniziato a suo discorso alle 
15,30. ha esordito dichiarando che 
le Nazioni Unite si trovano, nel 
momento attuale, a dover fronteg
giar* nuaaaruut problemi eh* •*• 

Tranne un breve intervallo per 
il pranzo, il Consiglio dei Ministri 
ha seduto ieri in permanenza dal
le 10 della mattina alle 10 di sera 
per cercare una soluzione alla spi
nosa questione dei fitti. Ma anche 
questa volta i dissens- sono apparsi 
così profondi da rendere impossi
bile un qualsiasi accordo. E cosi, 
pochi minuti prima delle 22, i mi
nistri, esausti, hanno abbandonato 
il Viminale rinviando ogni decisio
ne a stamane. Zoli e Vanonl sono 
stati incaricati di pensare durante 
la nottata a qualche nuova solu
zione. 

L'incredibile commedia è comin
ciata a prima mattina quando, sot
to la presidenza di Pella, si è riu
nito il CIR. La riunione è durata 
un'ora e mezza e, alla fine, i mi
nistri sono rimasti fermi nelle 
rispettive tesi, negando la unani
mità al progetto dei ministri del 
Bilancio e del Tesoro che prevede 
la destinazione di una parte degli 
aumenti ad un nuovo fondo per la 
costruzione di case popolari. 

Quindi, dopo un breve colloquio 
tra De Gasperi e Pella la questione 
è ritornata senza indicazioni defi
nitive al Consiglio dei Ministri, che 
ha discusso la questione per altre 
tre ore senza riuscire a prendere 
una decisione. 

Ai giornalisti che attendevano 
ansiosamente notizie e che le chie

devano ai Ministri man mano che 
questi, lasciavano la sala dell'adu
nanza è stato risposto con un im
penetrabile silenzio. 

Muti e frettolosi, i membri del 
Gabinetto hanno lasciato il Vi
minale limitandosi a rispondere che 
il Consiglio avrebbe ripreso i suoi 
lavori nel pomeriggio. Nessuno si 
è voluto soffermare e fare dichia
razioni- Lo stesso Ministro Vanoni. 
che è l'autore del progetto in base 
al quale metà degli aumenti doV 
vrebbero andare ad un nuovo fon
do per l'incremento dell'edilizia 
popolare e per il riassorbimento 
della mano d'opera disoccupata, ha 
fatto finta di aver appreso dai 
giornali le ide e che egli da più 
giorni difende tenacemente e con 
accanimento nelle aule consiliari, 
per sottrarsi alla legittima curio
sità dei giornalisti. 

Si è saputo soltanto che l'opposi
zione è stata capitanata dal vice 
presidente del Consiglio on. Pic
cioni, dal ministro della Giustizia 
e dal ministro Cappa. 

Alle 17,30 il Consiglio è tornato 
a riunirsi. Come abbiamo detto, 
nemmeno questa nuova riunione è 
servita ad appianare i dissensi. In 
compenso i ministri hanno an
che ascoltato un rapporto di Pella 
sulla situazione economira in rap
porto ai nuovi programmi di riar
mo accelerato. 

nomia americana è malata: essa 
soffre di inflazione militare. 

Lo stesso Acheaon, — ha notato 
Viscinski — ha ammesso che il 
riarmo ha una influenza negativa 
sul tenore di vita delle popolazioni 
occidentali, ma tutti sanno che 
questo fatto non fermerà gli Stati 
Uniti ^all'esercitare pressioni nella 
loro folle corsa agli armamenti. 
La coi sa agli armamenti ha col
pito in particolare l'economii 
della Francia e della Gran Bre
tagna: il discorso di Churchill 
ai Comuni di due giorni fa dimo
stra che la Gran Bretagna ha un 
deficit catastrofico nella bilancia 
dei pagamenti. I Paesi economica
mente arretrati dell'Asia sono stati 
anche essi colpiti dalla corsa agli 
armamenti. Ma quei Paesi che si 
rifiutano di mantenersi in linea con 
la politica degli Stati Uniti ven
gono fatti oggetto «di intimidazio
ni a base di bombe a idrogeno, di 
esplosioni e di altre cose del ge
nere v. 

Gli Stati Uniti In realtà mirano 
alla preparazione di una nuova 
guerra mondiale. Hanno aggredito 
la Corea, cercando invano di sca
ricare sull'URSS ima responsabilità 
che è loro. Oggi Dean Acheson — 
ha detto Viscinski riferendosi al 
precedente discorso del ministro 
americano — ha tentato di togliere 
dalle spalle degli Stati Uniti la re
sponsabilità della guerra in Corea. 

Nel corso di questa assemblea — 
ha esclamato Viscinski — tornere
mo a presentare prove concrete 
per dimostrare che quanto ha detto 
il Segretario di stato americano è 
falso. Non c'è alcun dubbio che i 
negoziati di pace in Corea arrive
rebbero ad una lieta conclusione 
se il governo americano semplice
mente ordinasse al generale Rid-
gway di non intralciare i negoziati. 
Con la presentazione di richieste 

Iassurde come quella relativa alla 
cessione, di Kaesong:. responsabili 
del prolungamento della ostilità 
sono gli stessi che sono Interve
nuti arbitrariamente in Corea, se
minando distruzione e morte in 
tutto il paese e violando ogni nor
ma di diritto internazionale. 

Proseguendo l'esame della poli
tica americana di aggressione, Vi
scinski ha fatto riferimento allo 
ingresso della Grecia e della Tur
chia nel Patto atlantico, dichiaran
do che a questi paesi sono stati 
assegnati speciali compiti per la 
aggressione contro l'URSS. Egli ha 
citato quindi I piani di rimilitariz
zazione della Germania occidentale 
e del Giappone. 

I dirigenti degli Stati Uniti, 1 
quali reggono le fila del blocco 
atlantico auspicano una nuova 
guerra mondiale . . ha affermato 
quindi Viscinski. — Questi uomini 
politici — egli ha aggiunto — ma
scherano i loro piani di aggressione 
affermando che la sicurezza degli 
Stati Uniti sarebbe minacciata dal

l'Unione Sovietica e a tale fine di 
propaganda, essi hanno cercato di 
sfruttare !e recenti esperienze ato
miche effettuate dall'Unione Sovie
tica. Viscinski ha ricordato, a que
sto proposito, che Stalin ha dichia
rato che esperimenti atomici sono 
stati e poti anno essere effettuati 
nel futuro per preparare l'Unione 
Sovietica alla difesa contro un at
tacco da parte del blocco aggressi
vo anglo-americano ed ha aggiunto 
che « l'Unione Sovietica non pensa 
neppure lontanamente ad attaccare 
il territorio degli Stati Uniti né 
quello di qualsiasi altro paese ». I 
capi dell'alleanza atlantica non 
possono nascondere che l'URSS si 
oppone fermamente all' impiego 
dell'arme atomica. Il timore di un 
attacco atomico da parte dell'URSS 
non ha alcun fondamento, a meno 
che il blocco atlantico non intenda 
prendere^ l'iniziativa del conflitto. 
Non vi è da menare scandalo per 
jl possesso dell'atomica da parte 
dell'URSS: « ma distruggiamole 

GIUSEPPE BOFPA 
(continna la C. Pag. 7. colonna) 

L'appello per il disarmo 
lanciato da Vienna ai popoli 

La risoluzione del Consiglio mondiale della pace - Divieto 
delle atomiche e controllo internazionale sugli armamenti 

*rrn il tcifì dc!!a rUti!ji!iMitz 
mi disarmo votata dal Consiglio 
Mondiale della Pace a conclusio
ne della sessione di Vienna: 

La corsa agli armamenti pre
para il caos economico e preci
pita i popoli nella miseria; es
sa non può condurre che alla 
guerra. E' falso pretendere che 
il super-riarmo possa facilitare i 
negoziali. 

La corsa al rianno, che si svi
luppa nel segreto, condurr al so
spetto e nlla diffidenza recipro
ca. Non c'è sicurezza che in un 
disarmo ragionevole e controllato. 

K* per questo che noi chiedia
mo alle Cinque Grandi Potenze, 
Stati Uniti, Unione Sovietica, 
Repubblica Popolare Cinese, Gran 
Mrclagnn, Francia, — i cui ar
mamenti sono più importanti e 
che hanno ricevuto dalla Carta 
di San Francisco la missione di 
vegliare sulla pace nel mondo -— 
di concludere una convenzione 
sul disarmo. 

In questo modo esse avranno 
dato la prova della loro volontà 
di pace. 

Interdizione delle armi 
di distrazione in massa 

In questa convenzione le Cin
que Grandi Potenze devono ac
cordarsi per l'interdizione asso
luta delle armi atomiche e della 

j.jj.Iusi^r.c Ù^K'* armamenti ae-
rivnti dall'energia atomica, cosi 
conio delle altre armi di distru
zione in mnssa. Questa interdi
zione sarà garantita da un ri
goroso controllo che verrà eser
citato sia sulle armi e sulle in
stallazioni dichiarate che sulle 
armi e sulle installazioni che si 
sospetta esistano. 

Riduzione progressiva e si
multanea degli armamenti 

In questa convenzione le Cin
que Grandi Potenze devono ac
cordarsi per la riduzione pro
gressiva e controllata degli ar-
nii/iienli di ogni specie. Noi au
spichiamo una riduzione degli 
armamenti che, prima della fine 
del l'J.">2, dovrebbe andare da un 
terzo alla metà degli armamenti 
dichiarati, accertati e riconosciu
ti, applicando un sistema su
scettibile di assicurare la sicu
rezza di tutti a ogni tappa del 
disarmo. Noi proponiamo che le 
proporzioni ed il limite di tem
po per la riduzione delle varie 
ormi, degli effettivi e della pro
duzione degli armamenti siano 
stabiliti già tenendo conto del 
livello attuale degli armamenti, 
degli effettivi e della produzione, 
come dal numero degli abitanti, 
dell'estensione delle frontiere e 
della specie delle vie di comu
nicazione dei vari Paesi. 

umiiuiic e uttusiineiiio 
L'adozione di questa conven

ziono internazionale, che renda 
obbligatoria l'interdizione delle 
armi atomiche e il disarmo da un 
terzo nlla metà, deve avere, co* 
me conseguenza il censimento 
generale di ogni specie di armi 
e degli effettivi, e l'attuazione 
di un controllo internazionale per 
la verifica delle misure previ* 
sto nella convenzione. Il control*. 
lo internazionale verrà esercitata 
sia sulla base delle dichiarazio
ni che saranno stale fatte dui 
firmatari di questa convenziono 
che in base alle supposizioni che 
possono essere avanzate sull'esi
stenza dì armi, di effettivi e di 
mezzi di produzione di armi non 
dichiarati. 

Il nostro appello è indirizzato 
alle N'azioni Unite, alle Cinque 
Grandi Potenze ed ai popoli. Es
so è conforme allo spirito nel 
quale furono elaborate le risolu
zioni del Secondo Congresso Mon
diale della Pace, che si riunì a 
Varsavia dal 16 al 22 novembrq 
lfl.ìO. 

La riduzione progressiva e si* 
multnnea degli armamenti, tappa 
verso il disarmo generale, se non 
soddisfa i fabbricanti di armi, 
scaccia i timori di aggressione, 
rafforza la sicurezza di tutti 1 
popoli e li libera da oneri in
sopportabili. 

Dalla Fiat Mirafiori alle zollare siciliane 
scioperi in difesa del salario e del lavoro 

Sesto giorno di lotta a Sesto San Giovanni - CGIL e UIL d'accordo sull'azione per la Breda 

Dall'alba di stamane tutte le zol. 
faro siciliane sono deserte. Dieci
mila minatori sono scesi in lotta 
per risponder» con la loro fermez
za'al silenzio degli industriali che 
non intendono prendere In consi
derazione le richieste di migliora
mento del salari del 20 per cento 
avanzate dalla FJ.L.I.E. Nelle nu
merose assemblee di ieri, svoltesi 
tutte in un'atmosfera di acceso en
tusiasmo, i minatori hanno riaffer
mato la loro volontà di proseguire 
la lotta fino alla vittoria, dopo 
questa prima importante manife
stazione di forza che si protrarrà 
per 46 ore fino alla sera di do
mani. Le organizzazioni sindacali 
hanno invitato giornalisti, scritto
ri, professionisti • personalità a 
visitare le miniere perchè vedano 
e narrino le indicibili condizioni 
di miseria nelle quali vivono e la
vorano 1 diecimila uomini, «oggetti 
alle più apaventose forme di sfrut
tamento. 

'Drammatici episodi caratteriz
zano frattanto la grande battaglia 
dei lavoratori della zona industria
le dell'Alta Italia per la difesa del 

LA FURIA DEL MALTEMPO SI SCATENA IN TUTTA L'ITALIA SETTENTRIONALE 

Quattro morti e io persone travolte dalle frane 
un quartiere di minano invaso dalle acaue 

Linee di comunicazione interrotte - Campagne allagate nella Valpadana 

n maltempo che imperversa ormai 
da cinque giorni su tutta l'Italia set
tentrionale da ieri ha assunto par
ticolare violenza e le piogge -orrer*-
ziaii in molte zone si sono trasfor
mate in veri e propri uragen. la cui 
violenza ha provocato gre viratali 
danni, quattro morti accertati, 18 
perdono morte o disperse (travolte 
da numerose frane) e vari feriti. Nu
merosi ponti • case danneggiati o 
abbattuti. linee di comunicazione in
terrotte e abitati isolati debbono an
noverarsi anche in questa nuova on
data di maltempo. 

A Milano in Viale Zara nei pome
riggio di ieri il servizio tranviario 
ha dovuto essere sospeso perchè l'ac
qua era salita sino a lambii* la piat
taforma delle vettuse. 

Tutto it quartiere cittadino attor
no a Viale Zara è colpito daU'a'.la-
garcen-o. La rete stradale cel quar-
t'ere è invasa dalle acque che han
no raggiuno l'altezza media di 15 

centimetri. Cantine e locali sono In
vasi dalle acque. Nelle fabbriche del 
quartiere il lavoro è stato interrotto 
e gli operai sono adibiti al lavoro di 
arginamento delie acque sempre più 
minacciose. In una di queste fabbri
che l'acqua ha raggiunto 1 70 cm. 
di altezza. La rete telefonica è fuori 
uso in tut:o il quartiere. Numerose 
case d'abitazione nei quartieri di 
Quinto Romano. Baggìo, Conca Fal
lata e Musoocp sono state sgombrate 
in seguito a completo allagamento 
che le ha rese pericolanti. 

Drammatici salvataggi 
Gli abitanti vengono trasferiti in 

edifici sicuri a mezzo traghetti or-
ganizza^l dal pompieri. 

La circolazione stradala è diventata 
sempre più difficile anche per gli in
gombri che si accavallano un po' c*> 
vunque In conseguenza dei lavori 
stradali In eorso di esecuzione senza 
coordinamento organico. La «tastone 

DOMENICA alle ore 10 

al TEATRO ADRIANO 

PALMIRO 
TOGLIATTI 
CELEBRERÀ U XXXIV 

ANNIVERSARIO della 

RIVOLUZIONE 
*i D ' O T T O B R E 

radio * completamente isolata. 
La situazione è resa ancor più 

drammatica dal fatto che oltre al tor
renti e al fiumi che convogliano le 
acque dall'Alta Valle Padana, minac
ciano di straripare anche 11 canale 
della Mart esana e la re-e del canali 
attorno alla citta. Anche il servizio 
tranviario tra Milano e Gallante è 
etato sospeso. 

In tutta 1» regione imperversa fi 
maltempo e la notte scorna la sta
zione di Trevigho sulla linea Milano-
Venezia è rimasta qua* totalmente 
allagata. A Oantu una frana provo
cata dalla persistente piogena ha in
vestito uà laboretorio ferendo gra
vemente ttfe Luigi Agnelli e ucci
dendo il giovanissimo garzone. Mo
deste ftegenzonl. 

A Tavemerio per la caduta di nu
merose frane una diecine, di case so
no state distrutte. Risultano morte 
o scomparse, fra le rovine delie case 
travolte. 18 persone I vasti allega
menti nel Varesotto e nel Comasco 
hanno interrotto numerose strade. 
linee ferroviarie e servizi di cornerà. 

In Liguria et tratta di un pauroso 
nubifragio che sta battendo tutto 
11 litorale, provocando ingenti danni 
e vnVjne. Da oltre SO ore, un vero 
mare d'acqua, accompagnato da for
tissimo vento che raggiunge la ve
locità di SO fan. l'ora al sta rovescian
do in particolare su Genova 

Ieri alle 13. cosa che non al veri
ficava dal 1916. erano caduti a Ge
nova 990 mm. d'acqua • tutti 1 fiu
mi erano straripati. 

I Vigili del Fuoco hanno dovuto 
accorrere nelle prime ore del mat
tino nel punti più pericolosi, ad 
operare salvataggi di persone che al 
trovavano con l'acqua alla cintola. 
Quattrocento operai degli stabilimen
ti Ansaldo ai Sampterdarena, che al 
erano trattenuti sino all'ultimo negli 
stabilimenti allagati per porre in sal
vo le macchine, sono stati posti al 
sicuro all'ultimo momento per mezzo 
di canotti pneumatici. La linea tram-
viarie sono bloccate e 11 traffico sten
te, a, 

Scene di panico si sono verificate 
ovunque. Verso le 10.30 in via Asiago 
impTovviaamente crollava un muro, 
ed una donna di 85 anni, certa Ma
ria Pr.ano, è rimesta sepolta dalie 
macerie. 

Fra Voltri e Vestiri* la zona vicina 
al porx> è diventata un lago. Tutte 
le vetture che sostavano in piazza 
caricamento sono state travolte dal
le acque. Alcune navi hanno rotto gli 
ormeggi mentre sono affondati bar
che e pontoni. Ur» piroscafo ormeg
giato a calata Gadda, l! « 8. Giorgio » 
ha avuto la stiva piena di acqua, 
da un momento all'altro il piroscafo 
paurosamente inclinalo sulla sinistra 
minacci* di affondare. 

Genova rimarrà al baio? 
Anche il torrente Chiaravagna di 

Sestrl è straripato in parecchi punti. 
A Rivarolo. u torrente Torbella è 
uscito dal suo Ietto invadendo tutta 
la zona vicine, I vigili del fuoco 
stanno lavorando attorno alla Cen
trale Retorica dell* Vai Blsagno, per 
impedire che l'acqua salga oltre, per
chè se venissero invasi l locali Ge
nova reeterabue al buio per quindici 
giorni. 

Notevoli danni sono segnalati an
che dal!* riviera. 

Danni ai segnalano anche a Sa
vori» dove > nevi in porto hanno 
dovuto rafforzare gli ormeggi. 

Gravissimi i danni nel Vicentino 
dove 1* violentissime pioggia ha pro
vocato tm* frana in una cava di 
tpietre tenere» che ha orribilmente 
schiacciato il «Senne Natalino Thle-

I fiorai e*raorrtln*r)errwtrte in-
rendono pericolosiaslfno U 

transito: al a* urtasti nottzi* di on 
morto per annegamento dei quale 
non al conoscono ancora le genera
lità. 

TI maltempo continua ad infierire 
anche ad Asti, Vercelli. Casal Mon
ferrato. Voghera. Alessandria, Acqui 
* Ftrens* provocando allagamenti 
nette «aapacne. tatematìonl dal «Bal

lotta per elevare 11 suo precario 
tenore di vita. 

Un podeioso sciopero di prote
sta della durata di due ore dalle 
10 alle 12 ot è svolto infine ieri 
mattina alla FIAT Mirafiori di To
nno, in segno di protesta contro 
la riduzione del lavoro a 40 ore 
settimanali e la conseguente sen
sibile riduzione del salario, non
ché contro il licenziamento di 118 
lavoratori Inabili ed invalidi. Lo 
sciopero è stato effettuato in tutte 
le officine, e la percentuale è da 
considerarsi superiore al 90*/« ed 
in alcune officine superiore al 95 
per cento. Un fortissimo numero 
di lavoratori si è ammassato at
torno ai locali delia Commissione 
Interna, la quale si è recata poi 
presso la direzione presentando le 
richieste seguenti: 1) integrazione 
del salario dalle 40 alle 48 ore; 2) 
sospensione dei licenziamenti de
gli invalidi e anziani del Repar-
tino e di tutti gli altri che la Fiat 
aveva minacciato di licenziare; 3) 
revoca di tutti i declassamenti ef
fettuati abusivamente; 4) retribu
zione della gratifica natalizia sulla 

loro tenore di vita e dell'economia 
nazionale dagli attacchi sempre più 
gravi sferrati dal padronato con là 
complicità del governo. Al centro 
del vasto quadro delle lotte è sem
pre l'eroica resistenza delle mae
stranze della Breda, entrate oggi 
nella sesta giornata di sciopero con 
una compattezza e una decisione 
sempre crescenti, nonostante l'at
teggiamento di netto appoggio dato 
dalla polizia alla Direzione della 
fabbrica. Un anello di poliziotti. 
ormai chiamato ironicamente « cor
done sanitario » dalla popolazione 
di Sesto San Giovanni, stringe la 
fabbrica in una successione di 
jeep», mitra e moschetti, tanto mi 
naeciosi quanto inutili. 

Ieri una delegazione di deputati, 
con i l Sindaco e i rappresentanti 
dei commercianti sestesi, è stata 
ricevuta dal Prefetto al quale ha 
sollecitato un intervento energico 
per far cessare i soprusi della po
lizia allontanando la celere dalle 
vicinanze della fabbrica. La dele 
gazione riusciva ad ottenere anche 
alcuni risultati pratici: il Prefetto 
annunciava infatti che l'Ente co 
mimale di Assistenza metterà a di' 
sposizione delle famiglie dei la
voratori 2.500.000 refezioni scola
stiche; inoltre è stata ottenuta la 
sospensione del pagamento delle 
bollette del gas e luce e delle rate 
d'affitto per gli inquilini delle case 
popolari. 

Particolare Interesse ha suscitato 
a Milano un comunicato dell'UTL 
provinciale, che smentisce la no
tizia, data con rilievo dai giornali 
governativi di un preteso invito 
dell'organizzazione sindacale so
cialdemocratica ai suoi iscritti per
chè riprendano il lavoro alla Bre
da. H comunicato precisa che, pur 
non aderendo ad un eventuale 
«sciopero ad oltranza a carattere 
generale » che non è stato d'altra 
paTte mai proclamato, TOTL ap
poggia l'attuale forma di lotta del 
le maestranze. A Roma intanto. In 
vista della ripresa delle trattative 
prevista per oggi, si sono riuniti 
ieri Bitossi, Pizzorno e Cinelli pei 
la CGIL, e Bulleri, Chiari e Varen-
na per 1TJIL. I delegati delle due 
organizzazioni si sono trovati d'ac
cordo sia sulla prossima condotta 
delle trattative sia sull'azione sin
dacale comune da svolgere per la 
calvezza della Breda. 

Un'altra importante azione di lot
ta avrà luogo oggi alla Pirelli-
Bicocca di Milano, dove i lavora
tori sospenderanno per 24 ore ogni 
attività in segno di protesta contro 
i declassamenti e i tagli dei cot
timi effettuati dalla direzione. Lo 
sciopero era in corso fin da lunedì 
al reparto 25, da dove i declassa
menti e i tagli dei cottimi, che rap
presentano una grave decurtazione 
delle paghe, minacciano di esten
dersi a tutta la fabbrica, in un 
momento in cui la classe operaia 
italiana è scesa coraggiosamente in 
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Il dito nell'occhio 

base del premio di produzione, co
me era nel periodo dell orano 
pieno. 

La forte manifestazione di ieri 
e gli altri scioperi di protesta ef
fettuati nei giorni scorsi nelle altre 
sezioni Fiat per motivi analoghi 
mostrano che i lavoratori del gran
de complesso industriale vanno au
mentando via via la loro decisione 
e la loro combattività per richia
mare la Fiat alla necessità di ac
cettare le proposte che possono ri
solvere l'attuale crisi. 

Bestiali attacchi aerei 
contro i villaggi malesi 

KUALA LUMPUR, 8. — Quaranta 
aerei da bombardamento britannici 
ed australiani hanno effettuato oggi 
la più massiccia incursione aerea 
compiuta finora contro le popola
zioni dei villaggi malesi, accusata 
di appoggiare i partigiani. Con furia 
criminale, essi hanno bombardato e 
mitragliato Ininterrottamente per 
set ore un tratto di territorio del 
Selangor settentrionale, 

Peste e febbre gialla 
minacciano l'Egitto 

/ / sabotaggio inglese impedisce Pozione dei 
servizi sanitari nella zona del canale di Suez 

IL CAIRO, 8. — I giornali egi
ziani affermano che la febbre gial
la, la peste e la malaria minaccia
no l'Egitto e il Medio Oriente. Il 
giornale « El Balagh » riferisce che 
il Ministero dell'Igiene, avendo ap
preso che le truppe britanniche di
fioca te nella zona del canale era
no state vaccinate contro la febbre 
gialla, ne ha dedotto che un'epide-

DALL'EGITTO 
a giorni l'Unità 
comincerà a 
pubblicare le 
corrisponden
ze dell'inviato 

speciale 

ALBERTO JACOVIELLO 

DIFFUSIONE! 

An«4«lo«e> 
Nello rubrica mondana del Tem

po abbiamo Ietto questo grazioso 
aneddoto: «La villa che TOH. De 
Gasperi si è fatta costruire a Ca
stel Gandolfb non ha nulla di son
tuoso ma è linda e graziosa. Giorni 
fa egli vi ha invitato alcuni amici. 
Essi ammiravano dalla terrazza il 
giardino e il paesaggio ridente. Nel 
giardino si vedeva una piccola co
struzione in cemento. Un amico ha 
domandato: «Quella che cos'è?». 
L'oa. De Gasperi ha risposto: e 2* 

colonica, o megHo. lo 

1 carabinieri adibiti alla mia per-
sona». E un altro amico ha allora 
chiarito: «Sarebbe dunque una ca
serma colonica». 

La riforma agraria e In piena 
attuazione. La parola d'ordì** di 
De Gasperi: una caserma al posto 
di ogni casa colonica. 

I l fesso dari f j lorw 
«La storia decider* se abbiamo 

fatto bene o male a tenere le bom
be atomiche net nostri arsenali». 
Roberto Gessi, dot Popolo. 

mia minaccia la zona del eanale 
e si prepara, in caso di necessità, 
a far vaccinare tutta la popola* 
zione egiziana. 

Un comunicato del Ministero del
l'Interno accusa gli inglesi di 
esporre la Valle del Nilo ad una 
epidemia di peste in seguito alla 
chiusura da parte delle forze bri
tanniche della stazione di deratiiz* 
zazione di Ismailia. 

II giornale • Al Zaman », infine, 
m»tte in evidenza che, non poten
do gli ispettori sanitari esercitard 
le loro funzioni in conformità de-
gl iaccordi intemazionali, l'Egitto 
si troverà esposto non soltanto alia 
febbre gialla e alla peste, ma an
che alla comparsa della malaria 

Per quanto concerne il patto d«l 
Medio Oriente, è stata annunciata 
per domani una dichiarazione affi-' 
ciale delle sette Potenze che vi par
teciperanno* Si prevede che esse 
ribadiranno la loro intenzione di 
concludere il patto nonostante che 
i paesi arabi ai rifiutino di entrar
vi. A questo proposito merita di 
esser citata una importante dichia
razione dei capo del partito nazio
nalista egiziano, HafezRomdan Pa
scià. il quale ha detto fra l'altre: 

«Inghilterra. America, Francia • 
Turchia hanno proposto un proget-
to che dovrebbe essere destinato * 
proteggere loro e noi nello stessa 
tempo, mentre in realtà esso costi
tuisce un piano puramente impe
rialista, tendente a mobilitarci a l 
servizio dello straniero « più atta) 
a condurre alla guerra che a con
solidare la pace. Tali Poterne di* 
chiarano che la loro difesa è m 
mezzo per la protezione del Casal* 
di Suez e dell'Egitto dalle aggrea-
sioni esterne, e per i l ' eonealid»* 
mento della pace nel Medio Orien
te. In realtà, s é l'Egitto né il Ca
nale di Suez ne il Medio Orienta) 
sono l'oggetto delle loro preoccu
pazioni- L'obiettivo della difesa che) 
ci ai propone è di assicurare una 
basa per « a concentraaneote 4k\ 
truppa in vi**a «A atti cTi 


